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presentata dall'On. ANDREA DELMASTRO DELLE VEDOVE il 30/08/2021 10:55

Al Ministro della Giustizia - Per sapere - premesso che:
Nei giorni scorsi, il Sindacato di Polizia Penitenziaria SIPPE ha portato alla luce la mancanza di dignità
con  la  quale  alcuni  agenti  del  carcere  di  Biella  sono  costretti  ad  usufruire  del  servizio  mensa  a
seguito dell’equiparazione, ai fini dell’accesso mediante green pass, delle mense per i lavoratori ai
ristoranti;
il sindacato evidenzia come, per i poliziotti penitenziari, la mensa sia di fatto obbligatoria e pertanto
non vi sia alcuna libertà scelta in merito alla possibilità di usufruirne o meno;
gli agenti sprovvisti di green pass sono pertanto costretti a mangiare all’aperto, in spazi esterni non
idonei  e  versanti  in  una  condizione  igienico  sanitaria  precaria  per  il  consumo  dei  pasti.  Sotto  tale
profilo, il SIPPE ha preannunciato un esposto all’Asl per verificare se l’Amministrazione Penitenziaria,
nell’applicare la normativa in materia anti-covid, non abbia violato altre importantissime normative
sanitarie a tutela della salubrità degli ambienti e della sicurezza dei lavoratori;
giova  ricordare  che  l’equiparazione  delle  mense  aziendali  ai  ristoranti  è  avvenuta  mediante  FAQ
comparsa sul sito del Governo il 14 agosto scorso, strumento nuovamente assurto a fonte del diritto
e  in  grado  di  comprimere,  in  barba  al  dettato  Costituzionale,  le  libertà  individuali  e  i  diritti  dei
lavoratori;
circa la necessità di esibire il Green pass da parte dei dipendenti per la consumazione al tavolo nelle
mense aziendali, o comunque in tutti i locali adibiti alla somministrazione di servizi di ristorazione, il
Governo ha specificato:  “Sì,  per  la  consumazione al  tavolo al  chiuso i  lavoratori  possono accedere
nella  mensa  aziendale  o  nei  locali  adibiti  alla  somministrazione  di  servizi  di  ristorazione  ai
dipendenti, solo se muniti di Green pass, analogamente a quanto avviene nei ristoranti. A tal fine, i
gestori dei predetti servizi sono tenuti a verificare il Green pass con le modalità indicate dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021”;
tale  chiarimento  arriva  smentisce,  se  non  addirittura  ribalta,  quanto  precedentemente  dichiarato
dal Ministero  dell’Interno  con  la  circolare  del  5  agosto  scorso,  nella  quale  il  Viminale  escludeva  l’
obbligo  di  esibizione  del  Green  pass  per  usufruire  della  mensa  interna;
appare ampiamente condivisibile l’analisi  del SIPPE laddove sostiene che, in questo modo, il  green
pass  costituirebbe  un’imposizione,  surrettizia  e  indiretta,  di  un  obbligo  vaccinale  per  quanti
intendano  circolare  liberamente  e/o  usufruire  dei  suddetti  servizi  o  spazi;
i  lavoratori,  soprattutto  quelli  della  polizia  penitenziaria,  non  possono  subire  oltremodo  le
inefficienze del Governo che, incapace di organizzare adeguatamente i servizi, scarica sui cittadini i
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costi reali della pandemia; -:
 
cosa intenda fare il Governo affinchè i lavoratori della Polizia Penitenziaria, che non usufruiscono del
servizio mensa a seguito dell’equiparazione di mense aziendali e ristoranti, non siano più costretti a
mangiare  all’aperto,  in  spazi  esterni  non  idonei  e  carenti  sotto  il  profilo  igienico-sanitario  per  la
consumazione  dei  pasti,  con  particolare  riferimento  alle  condizioni  del  carcere  di  Biella.

On. ANDREA DELMASTRO DELLE VEDOVE
Presentatore
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